
Criteri redazionali per gli autori 
 
Chi volesse pubblicare un contributo sul sito Libertà, lavoro e sicurezza sociale dovrà 
prima contattare gli indirizzi indicati, specificando le proprie generalità, recapito 
postale e telefonico, indirizzo e-mail, qualifica universitaria o professionale. 
 
Il testo deve essere preceduto dal sommario con una numerazione progressiva dei 
singoli paragrafi (ad es.: SOMMARIO (maiuscoletto): 1. Titolo. – 2. … . – 3. …). 
Termini ed espressioni non in lingua italiana vanno indicati in corsivo. L’uso della 
maiuscola e del corsivo deve essere limitato all’essenziale. Gli acronimi vanno 
riportati in maiuscolo, senza interpunzioni intermedie. 
Usare le virgolette a sergente «...» per le citazioni e quelle ad apice “...” all’interno di 
periodi già virgolettati a sergente e per gli altri scopi.  
Quando si citano leggi, decreti o altre norme si dovrà indicare, per la prima volta, 
l’atto per esteso con il numero e la data di emissione, successivamente si potrà 
abbreviare con i noti criteri. 
L’indicazione specifica di articoli di norme dovrà essere eseguita nella seguente 
forma: art. 10, c. 5, l. n. 368/2001.  
Curare, per quanto possibile, l’omogeneità nei criteri di citazioni di legge o sentenze, 
tanto nel testo che nelle note. 
Le note vanno riportate a piè di pagina del testo; le citazioni degli Autori devono 
essere riportate nella modalità che segue: M. D’A NTONA, (maiuscoletto) Diritto del 
lavoro di fine secolo: una crisi d'identità? (corsivo), in Riv. giur. lav. (corsivo), 1998, 
I, pp. 355 ss. Per le opere già citate si utilizzano le forme contratte op. cit. oppure op. 
loc. cit. 
La citazione di un Autore il cui scritto è contenuto in un’opera collettanea deve essere 
riportata come segue: S. GIUBBONI, Il blocco temporaneo della perequazione 
automatica, in M. CINELLI , G. FERRARO (a cura di) Lavoro, competitività, welfare. 
Commentario alla legge 24 dicembre 2007, n. 247 e riforme correlate, 2008, Torino, 
pp. 663 ss.; oppure, in caso di Atti, in Atti del Convegno, ecc. 
La citazione di un Autore il cui scritto è contenuto in una Enciclopedia o in un 
Trattato deve essere riportata come segue: M. PERSIANI, Sicurezza sociale, in 
Nuoviss. Dig. it., XVII, Torino, 1970; M. CINELLI , Sicurezza sociale, in Enc. dir., 
XXIV, Milano, 1992; G. ALIBRANDI , I soggetti ..., in Nuovo Tratt. dir. lav., RIVA 

SANSEVERINO - MAZZONI, Padova, III, 1971. 
Le citazioni di siti internet vanno effettuate in corsivo. 



Le sentenze vanno citate indicando l’organo di emissione con la sede, l’anno ed il 
numero, la rivista (o altro testo) in cui sono pubblicate, l’anno, l’eventuale parte, 
colonna o numero di fascicolo e la pagina (ad es.: p. 2; oppure: pp. 25 ss.): 
App. Bologna 25 settembre 2004, in Riv. it. dir. lav. 2008, II, p. 117.  
Cass. 17 ottobre 2006, n. 14156, in Mass. giur. lav. 2007, p. 17.  
Corte giust. 22 novembre 2005, causa C-144/04, Mangold, in Riv. it. dir. lav. 2006, 
II, p. 250. 
Corte giust. 4 luglio 2006, causa C-212/04, Adeneler e altri, … 
Se le sentenze sono corredate di nota la citazione dovrà contenere il cognome 
dell’Autore (in tondo).  
 
Indice delle abbreviazioni 
 
circ.   = circolare 
c.c.   = codice civile  
c.c.n.l.   = contratto collettivo nazionale di lavoro 
c.nav.   = codice di navigazione 
Cost.    = Costituzione 
c.p.   = codice penale  
c.p.c.   = codice di procedura civile 
c.p.p.   = codice di procedura penale 
cpv.   = capoverso 
d.l.    = decreto-legge 
d.d.l.   = disegno di legge 
disp. att.   = disposizioni di attuazione  
dir.   = Direttiva (es. dir. 99/70/Ce) 
d.lgs.    = decreto legislativo  
d.lgt.    = decreto luogotenenziale  
d.m.   = decreto ministeriale 
d.P.C.M.  = decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 
d.P.R.   = decreto del Presidente della Repubblica 
l.    = legge 
l.fall.    = legge fallimentare 
ord.    = ordinanza  
racc.   = raccomandazione 
r.d.    = regio decreto 
reg.   = Regolamento  
ris.   = risoluzione 



Tratt.   = Trattato 
t.u.    = Testo unico  
 
Altre abbreviazioni 
 
A.      = autore 
cfr.     = confronta 
cit.                                = citato/a 
Id. (maiuscoletto)    = idem  
mass.     = massimata 
n.     = numero 
nn.     = numeri 
op. cit. (corsivo)   = opera citata 
op. loc. cit. (corsivo)  = opera e luogo citati 
op. loc. ult. cit. (corsivo)  = opera e luogo citati da ultimo 
p.     = pagina 
pp.     = pagine 
s.                = seguente 
ss.                                = seguenti 
v.     = vedi 
 
 


